
www.ortodossiatorino.net
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dello ieromonaco Seraphim (Rose) di Platina, 1934-1982

Un grosso errore che possiamo fare con la nostra Ortodossia è essere troppo larghi, troppo "liberali"
nei suoi riguardi. Questo deriva dall'ignoranza. Alcuni ortodossi pensano che la Chiesa ortodossa
non sia altro che l'equivalente russo o greco della Chiesa episcopaliana; con una tale idea,
naturalmente, non faremo molto sforzo per portare a chiunque alla fede ortodossa. Questo è l'errore
del movimento ecumenico, che organizza incontri e conferenze con le Chiese non ortodosse, non con
l'obiettivo di portarla alla vera fede dell'Ortodossia, ma su una base di amicizia mondana, per parlare
delle cose secondarie che abbiamo in comune con loro, e per sorvolare sulle differenze che ci
separano e su una consapevolezza di ciò che può portare a desiderare la fede ortodossa. Questo non
vuol dire che tutti gli incontri tra cristiani ortodossi e non ortodossi, anche a livello ufficiale, siano
sbagliati – ma solo che, come normalmente praticati, questi incontri non sono una testimonianza
ortodossa ai non ortodossi, come dovrebbero essere.

Con tutto il rispetto per le opinioni dei non ortodossi, noi non viviamo rettamente la nostra fede
ortodossa se non mettiamo gli altri in qualche modo a conoscenza i ciò che è differente
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nell'Ortodossia. Questo non significa necessariamente discussioni e polemiche circa gli aspetti della
fede, anche se questo potrebbe sorgere dopo che gli altri si sono interessati all'Ortodossia. Il modo
in cui uno conduce la propria vita ortodossa, se uno è serio sul rispetto dell'impegno di essere un
cristiano ortodosso, è già una testimonianza per gli altri...

Ancora un altro errore fatto dagli ortodossi contemporanei è quello che si potrebbe chiamare la
"mentalità della fortezza": abbiamo la verità dell'Ortodossia, e i tempi sono così cattivi che la nostra
attività principale ora è di difendere questa verità contro i nemici da ogni lato. Spesso questa
mentalità esagera nella ricerca di "traditori" e "eretici" in mezzo agli stessi cristiani ortodossi, e
molto spesso è così preoccupata della sua "correttezza" e della "scorrettezza" degli altri, che le
rimane molto poca forza per predicare il Vangelo della salvezza anche solo agli ortodossi, tanto
meno a quelli di fuori della Chiesa.

Ora, l'Ortodossia è davvero il corretto insegnamento e il corretto culto a Dio, ed è per questo che è
così facile cadere in questa tentazione. Ma dobbiamo ricordare che Cristo stesso era costantemente
accusato di essere "scorretto" dai capi dei sacerdoti e dai farisei del suo tempo, e dobbiamo
ricordare che la correttezza di per sé non è nulla, e può anche farci perdere la nostra anima, se
prima di tutto non abbiamo qualcosa di molto più fondamentale e profondo – la "sola cosa necessaria"
per la nostra salvezza. Questo "qualcosa" potrebbe essere chiamato "la fede viva," ed è inscindibile
da qualcosa che oggi è molto carente nella Chiesa – il fervore evangelico. Se abbiamo trovato la vera
fede dopo la nostra spesso ardua ricerca, non possiamo fare a meno di condividerla con gli altri. (The
Orthodox Word, 2002, n. 226, pp. 247-248, 250-251)
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